
   INSIEME 
NOTIZIARIO PARROCCHIALE DELLE COMUNITÀ 

                  di GARDOLO e CANOVA 
 

dom. 10 - 17 maggio 2026 
 
 
 

 

* Sabato 16/05 al mattino verrà celebrata la prima Riconciliazione per i bambini di 3a elementare a 
Gardolo. Domenica 17/05 nella messa delle 10.30 e alle 14.30 battesimo per 7 bambini/e delle 
nostre comunità. Ricordiamo e preghiamo per questi nostri bambini e fanciulli e le loro famiglie; 
possano veramente accogliere la grazia sacramentale, compagnia del Cristo Risorto, e farla 
fruttificare nelle loro vite. 
* S.Rosario in comunità nel mese di maggio:  
  i lunedì e i mercoledì, alle ore 20.00 in chiesa a Gardolo;  
  i martedì e i giovedì alle 20.00 a Canova; 
  venerdì 15/05 alle 20.00 dalla chiesetta di Spini alla sala circoscrizionale accanto all’asilo di Spini. 

●​ *Ricordiamo la Festa Dell’oratorio nel fine settimana 22-24 maggio (vedi locandine). 
 

 
 

 

DOMENICA 
10 maggio 

 
VI di Pasqua 

 

ore 09.00 
CANOVA 

 
ore 10.30 

GARDOLO 
 

Per il popolo di Dio 
 
 
+ Aldo, Tullia e Adelina Forti; Enrico, Sabino e Sergio Mattedi; 
Nicolodi; Ermina e Orazia; Raffaele 

Lunedì  
11 maggio 

Ore 8.00 
GARDOLO 

 

+ Guido Lorenzi; Giovanna Maurina; per le anime del Purgatorio 
 

Martedì 
12 maggio 

 

Ore 8.00 
GARDOLO 

+ Giliola Tonelli 
 

Mercoledì 
13 maggio 

ore 08.00 
CANOVA 

 

+ sec. int. 
 

Giovedì 
14 maggio 

 

ore 08.00 
GARDOLO 

+ Mattedi Sergio 

Venerdì  
15 maggio 

 

ore 08.00 
GARDOLO 

+ sec. int. 
 

SABATO 
16 maggio 

 

ore 20.00 
GARDOLO 

+ Mariagrazia e Luigi Tomasi, Modesto Sartori, Giuseppe 
Agostini, Maria Antonia, Anna Maria; Giuseppe Mattedi; Marco e 
Carolina; Sergio Maganotti; Mariuccia e Mario; Francesco Altieri; 
Gianfranco 
 

DOMENICA 
17 maggio 

 
ASCENSIONE 
DEL SIGNORE 

ore 09.00 
CANOVA 

 
ore 10.30 

GARDOLO 

Per il popolo di Dio 
 
 
+ Nicolodi; Maria Concetta e Nicolò Weiss; Erminia Pedrotti 

Canonica di Gardolo: tel. 0461/990231 -e-mail: gardolo@parrocchietn. it - sito internet: www.gardolo.eu 

http://www.gardolo.eu


VI DOMENICA DI PASQUA Gv 14,15-21   
 

Intrecci 
Io sono nel Padre e voi in me e io in voi… 
Come funziona questo essere l’uno nell’altro che ci può forse lasciare con le idee un po’ confuse? 
Gesù sa bene quel che sta dicendo, sa che la vita dell’uomo e la vita di Dio non sono più dissociabili 

dopo la sua venuta, che Terra e Cielo sono un’unica realtà, che Dio abita nell’uomo e l’uomo in Dio, 
che questa vita è, in tutte le sue dimensioni, un meraviglioso e misterioso intreccio. 

E con questo nome potremmo chiamare e identificare quello Spirito che il Padre ci dà, Forza 
dall’Alto, Verità profonda, vincolo saldo e invincibile che rende “uno” le varie realtà. È lui che unisce il 
Padre e il Figlio nell’Amore e sta dunque al cuore della Trinità stessa. È lui che rimane presso di noi 
sempre, unendosi alle nostre vite, perché non ci sentiamo orfani; ci innesta nel Vivente per darci vita in 
Lui; ci raccoglie nei legami delle relazioni fraterne tra di noi per farci popolo e famiglia. È lui che rende 
possibile l’abitare di Dio in noi, il vedere Dio dentro di noi, il parlare con Dio ed ascoltarlo, il cogliere 
Dio nella storia, nei fratelli, nell’intreccio delle esistenze e degli avvenimenti. 

A noi la vita sembra a volte un gran garbuglio, non la comprendiamo, ci perdiamo nei 
crocevia… ma la forza dello Spirito ci aiuta a fare di questo insieme confuso un’armonia, a vedere nella 
complessità una ricchezza e un’opportunità, perché ogni intreccio, ogni incontro, ha una Verità che si 
manifesta e porta frutto. 

La vita ci sembra a volte solitudine, ci mancano una guida e dei punti di riferimento, ci sentiamo 
orfani e delusi… ma la forza dello Spirito rimane con noi e ci fa compagnia nella fatica, raddrizza, 
scalda e guarisce, ci porta l’amore del Risorto, ce lo fa vedere e conoscere perché sappiamo che nulla 
ci può più strappare dal Suo amore. 

Guardando al nostro percorso di vita, ci accorgiamo degli strani intrecci di persone, di avvenimenti, 
di gesti e di parole che l’hanno formata, che hanno contribuito all’essere ciò che ora siamo. In questa 
storia intrecciata c’è la fantasia dello Spirito; possiamo ringraziare per quello che abbiamo ricevuto, per 
ogni volto incontrato; possiamo pregare per quello che ancora non riusciamo a comprendere e 
sbrogliare, per le persone che abbiamo dimenticato o deluso. 

Non siamo burattini in mano a un destino preordinato, ma siamo amati e custoditi nella nostra 
libertà da una forza che rimane con noi e ci permette di incontrarci, mescolarci, sostenerci, 
insieme crescere, camminare, darci il cambio intrecciando anche i tempi della nostra vita. 

Lo Spirito ci aiuta a guardare tutto questo come un’armonia possibile, che lui stesso crea e ci dona di 
creare. Lo Spirito, Forza d’Amore, ci fa comprendere che Dio si può conoscere, vedere, ma solo 
perché lo si può amare, perché siamo da lui amati e resi capaci di amare. Lui stesso ha voluto 
“intrecciarsi” con noi e con la nostra storia, e questo legame è la nostra salvezza e la nostra eterna gioia. 
 
 
PREGHIERA 
 
Ricevi le nostre paure e trasformale in fiducia.         
Ricevi la nostra sofferenza e trasformala in crescita. 
Ricevi le nostre crisi e trasformale in maturità. 
Ricevi le nostre lacrime e trasformale in intimità. 
Ricevi la nostra rabbia e trasformala in preghiera. 
Ricevi la nostra delusione e trasformala in fede. 
Ricevi la nostra solitudine e trasformala in contemplazione. 
Ricevi le nostre amarezze e trasformale in calma interiore. 
Ricevi le nostre attese e trasformale in speranza. 
Ricevi le nostre sconfitte e trasformale in resurrezione. 
Ricevi le nostre mani vuote e trasformale in carità. 
Ricevi la nostra morte e trasformala in risurrezione 
 
 


